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Nato Calore service 
M ROMA. Per le oltre quat
tromila aziende di rivendita 
dei prodotti petroliferi c'è una 
novità; la costituzione di un 
centro innovazione e servizi 
per il settore. Insomma di 
fronte ad una esuberanza di 
aziende verso le quali gli ulti
mi governi non sono stati in 
grado di avviare alcun proces
so di razionalizzazione si sen
tiva più che mai nel settore la 
necessita di una iniziativa che 
aiutasse le aziende a riconver
tirsi e ad innovarsi. La costitu
zione di questo centro servizi 

è giunta dalla Competrol (una 
delle associazioni di settore) 
che nei giorni scorsi ha lancia
to il suo programma. Vediamo 
qual è. Il ruolo fondamentale 
del centro nazionale sarà 
quello di coordinamento del
le strutture e di aziende della 
organizzazione imprenditoria
le e fuori da essa. 11 ruoto di 
assistenza e consulenza verrà 
svolto innanzitutto sugli inter
venti finanziari agevolati (leg
ge 517/75) ma anche sulle 
possibilità offerte dal leasing 

per la fornitura di attrezzature 
e gli immobili. Altre frecce al
l'arco di questo neo-centro 
saranno la consulenza ed assi
stenza su anticipazioni e sui 
mutui sugli sconti sulle tratte, 
sulle agevolazioni e forniture 
di combustibili, per non di
menticare le apparecchiature 
per la gestione degli impianti 
da riscaldamento. Insomma 
efficienza, professionalità e 
servizi per conquistare nuovi 
spazi sul mercato. Almeno 
questa è l'intenzione dei pro
motori. 

Limiti della legge sull'imprenditorialità giovanile 

Ma chi aiuta a progettare? 
Progetti che non sono conformi alla legge, oppure 
studi che non tengono minimamente in conto del
le realtà socio-economiche in cui dovrebbero es
sere inseriti. Queste sono le preoccupazioni che 
sorgono in assenza totale di una politica di suppor
to progettuale per le neoimprese del Sud. U perìco
lo è che prevalgano i sedicenti progettisti che già 
proliferano nel Mezzogiorno. 

GIUSEPPE PUTIGNANO 

• i Leggo su l'Unità di mar
tedì scorso, un articolo di 
Massimo Tognoni, che giusta
mente si preoccupa dei pochi 
progetti approvati, ai sensi 
della legge «De Vito» per una 
nuova imprenditorialità giova
nile nel Mezzogiorno. È vero. ì 
risultati, in rapporto alle aspet
tative, sono assai limitati, ma 
tra le cause citate nell'articolo 
viene a mio avviso non consi
derato un aspetto centrale, 
che la Con [coltivatori, quale 
organizzazione professionale 
del settore agricolo coinvolta 
nell'attività della legge, aveva 
già da tempo sottolineato, e 
che riguarda il mancato sup
porto progettuale per quei 
giovani che intendono utiliz
zare l'intervento. Mi permet
to, quindi, di intervenire nel 
dibattito portando una espe
rienza, come sì suol dire, 
«dall'interno», poiché la Con-
fcoltivatori, già dai primi mesi 
dell'approvazione della legge, 

ha promosso, centralmente e 
perifericamente, dibattiti, se
minari, con i propri tecnici 
nell'ambito dell'organizzazio
ne e con i giovani che inten
devano perseguire una attività 
imprenditoriale agricola. Ma 
questo apporto non poteva 
essere sufficiente, tanto meno 
era garante verso i giovani, di 
un corretto approccio tecnico 
progettuale. La Confcoltivato-
ri ha quindi richiesto ed otte
nuto, seppure con notevole ri
tardo, la stipula della conven
zione con il Comitato per lo 
sviluppo di nuova imprendito
rialità giovanile nel Mezzo
giorno. 

Sono così state raccolte nu
merarissime idee progetto 
che, nella maggior parte dei 
casi, sono state trasformate in 
ven e propri progetti dì fattibi
lità. La Confcoltivatori ha for
nito anche un supporto tecni
co-professionale, contattando 

e coordinando una serie di 
singoli progettisti o di società 
di progettazione, capaci ed 
abilitati a fornire servizi, so
prattutto a costi estremamen
te contenuti. Questa scelta 
per certi versi è divenuta ob
bligatoria, sia sul versante me
todologico, che su quello po
litico. 

Come è noto, infatti, la leg
ge prevede il rimborso delle 
spese progettuali solo relati
vamente ai progetti approvati. 
Pertanto, ì giovani interessati 
sono esposti, a nostro avviso. 
ad un rischio iniziale alquanto 
elevato e selettivo. La nostra 
denuncia in tal senso è sem
pre stata rivolta non ad un 
cambiamento dell'erogazione 
dei finanziamenti o ad una an
ticipazione, pericolosa, in as
senza dell'approvazione pro
gettuale, quanto piuttosto alla 
assoluta assenza di strutture di 
supporto professionale a cui 
far riferimento e da cui trarne 
benefici di tipo tecnico. 

L'assenza di questi supporti 
ha creato nelle realtà meridio
nali una proliferazione di sedi
centi progettisti, con tutti i pe
ncoli legati alla false promes
se ed alla incentivazione di 
idee progetto non conformi 
alla legge, ma soprattutto non 
aderenti al contesto socio
economico e destinate al falli

mento Questo è il vero limite. 
Ma l'interesse dei giovani ver
so azioni imprenditoriali nel 
Mezzogiorno (sono stati pro
mossi e presentati dalla Con
fcoltivatori già 9 progetti ed 
altrettanti sono in preparazio
ne) è assai alto e pur con le 
dovute cautele ed il filtro che 
poniamo nella individuazione 
delle idee progetto, avvertia
mo l'esigenza ed il dovere che 
questo entusiasmo non venga 
deluso e le buone idee di svi
luppo vanno incoraggiate. 
Queste considerazioni e la no
stra esigenza di rapportarci e 
di segnalare alle varie istanze i 
pericoli che si nascondono 
dietro la legge n. 44, trovano 
un ulteriore momento di ri
flessione, rapportando gli in
tenti iniziali della legge alla 
realtà odierna. Infatti era stato 
assicurato l'utilizzo di struttu
re pubbliche della ricerca e 
detta sperimentazione quali 
elementi di supporto che di 
fatto non hanno trovato appli
cazione sul territorio. 

Si poneva l'accento sul 
coinvolgimento delle grandi 
organizzazioni sociali, attra
verso convenzioni non onero
se, ma non si ricercavano so
luzioni per facilitare nel loro 
compito, affinché non si esau
risse esclusivamente in una 
azione di informazione ed 

orientamento. 
Le difficoltà più grosse, è 

bene ripeterlo, i giovani le tro
vano nella progettazione, ed 
anche il Comitato oggi ne è 
consapevole, poiché i giovani 
chiedono con insistenza indi
cazioni su chi può dare assi
stenza progettuale. Non darei 
tra le altre cose, quindi, la col
pa al ngore del Comitato esa
minatore per i pochi progetti 
approvati, quanto alla man
canza di qualità e quindi di 
aiuto e supporto alla qualità, 
oltre chiaramente ai tempi 
tecnici assai lunghi che il nu
cleo ha dimostrato di avere. 

La Confcoltivatori ha ini
zialmente avviato, in modo 
del tutto autonomo, un ap
proccio con le varie società a 
partecipazione statale, che 
per competenza e ruolo istitu
zionale potessero offrire un 
supporto tecnico professiona
le ai giovani. 1 rapporti però 
erano dovuti solo alla buona 
volontà dei singoli, poiché è 
mancata una formalizzazione 
che sancisse una sorta di con
venzione attiva tra Comitato, 
soggetti richiedenti, organiz
zazioni sociali già convenzio
nate e partecipazioni statali. 
Oggi, l'opinione pubblica e la 
stampa parlano dei pericoli 
dette tangenti al Sud per la 
«De Vito-, si parta dei «prati

coni» che aprono uffici di pro
gettazione e promettono il 
successo delle iniziative. 

È, quindi, più auspicabile 
trovare quel raccordo e quel 
collegamento tra i soggetti so
pra menzionati, offrendo un 
servizio progettuale controlla
to e controllabile, dove le or
ganizzazioni professionali 
convenzionate, e solo quelle, 
diventino elemento di garan
zia e di contatto tra le «idee 
progettoi ritenute valide e le 
società a partecipazione stata
le. In una intervista a «Il Mon
do» del 30 marzo u.s. il prof. 
Mario Zigarella, vicepresiden
te del Comitato per la nuova 
imprenditorialità giovanile, al
la domanda su come migliora
re l'intervento, tra le, altre co
se affermava che bisogna 
creare una vera e propria 
•banca-progetti». Benissimo, 
se ad affermarlo è proprio il 
vicepresidente del Comitato 
per l'attuazione delta legge 
44, vuol dire che avevamo ve
ramente ragione nei nostri 
dubbi iniziali. 

Per creare però una «banca 
progetti*, è opportuno mette
re a disposizione tutte le strut
ture e le risorse disponibili, 
partendo proprio da quelle 
che istituzionalmente già go
dono del finanziamento dello 
Stato. 

Meccanizzazione e fisco 

Dichiarazione redditi, 
massa di carta in fumo? 
Nonostante che si sia nell'era dell'informatica e 
della meccanizzazione atramministrazione finan
ziaria non ne vogliono sapere. Infatti mentre socie
tà, singoli cittadini sempre più spesso ricorrono a 
queste nuove tecnologie il fìsco continua a spedire 
gratuitamente busta, dichiarazione e istruzioni che 
in gran parte rimane inutilizzata con una grave 
spesa per la collettività. 

GIROLAMO IELO 

M ROMA, Il ministro delle 
Finanze Guarino con una tem
pestività sorprendente ha da
to per il tramite un quotidiano 
economico alcune risposte ri
guardanti specifici quesiti in 
materia dì dichiarazioni dei 
redditi. Non sappiamo se avrà 
Il tempo di rispondere o di 
prendere posizioni su quanto 
diremo qui di seguito. 

La società è in grande cam
biamento. Fino a qualche an
no addietro le dichiarazioni 
del redditi venivano compila
te manualmente dai contri
buenti e dai consulenti, In vir
tù di ciò tt ministro delle Fi
nanze distribuiva, gratuita
mente. le dichiarazioni, con le 
relative istruzioni, e le buste. 
Poi, si ha l'avvento del com

puter e del programma ripor
tato in appositi dischetti. Na
turalmente tutto questo com
porta la predisposizione di di
chiarazioni meccanizzate. 
Ma, come se tutto ciò non les
se avvenuto, il ministro delle 
Finanze ha continuato a distri
buire, sempre gratuitamente, i 
modelli di dichiarazione ma
nuali. 

Tutti penseranno che, dato 
l'avvento delle dichiarazioni 
meccanizzate, tutto ciò non 
serve e che a fine periodo tan
ta carta rimarrà inutilizzata in 
qualche umido ripostiglio era
riale e comunale, Non è così. 
Non serviranno le dichiarazio
ni manuali e le istruzioni, ma 
servirà la busta. 

Ed ecco che cosa è succes

so. Il contribuente, o chi per 
lui. dopo aver ritirato la di
chiarazione manuale, le istru
zioni e la busta si è fatto com
pilare la dichiarazione mecca
nizzata presso uno studio pro
fessionale o una associazione 
di categoria, dopo di ciò ha 
•eseguito una operazione mol
to semplice: ha imbustato la 
dichiarazione meccanizzata e 
buttato, senza averne fatto 
uso, la dichiarazione manuale 
e te istruzioni. Il contribuente 
ha utilizzato solamente la bu
sta. Infatti, le dichiarazioni 
debbono essere presentate in 
busta e la distribuzione gratui
ta non si limita alla sola busta 
ma deve comprendere tutto il 
malloppo (busta, dichiarazio
ne e istruzioni). 

ti ministro può verificare 
tutto ciò. Basta chiedere ai va
ri magazzini compartimentali 
stampati quali sono state le ri
chieste dei Comuni e avere da 
questi ultimi il numero delle 
dichiarazioni meccanizzate ri
cevute. Subito dopo raffronte
rà le dichiaraziont manuali di
stribuite e le dichiarazioni 
meccanizzate: l'eccedenza (a 
parte gli acquisti in cartoleria) 
rappresenterà lo spreco. 

Novità per il nostro commercio estero 

Vino in Australia, può essere boom 
Più assicurazione per l'export 
Iniziamo da questa settimana una rubrìca dedicata 
a notizie specìfiche sul commercio estero. Daremo 
informazioni (e chiarimenti sul terreno ammini
strativo) utili su quei provvedimenti presi dalle no
stre autorità - o da quelle di altri paesi - che posso
no tradursi, se conosciuti e opportunamente utiliz
zati dagli operatori, in migliori possibilità di espor
tazione verso ì mercati. 

MAURO CASTAGNO 

M L'Australia come possi
bile nuovo mercato di sbocco 
per il lambnisco italiano? Ci 
sono buone possibilità in que
sto senso dopo alcune misure 
prese recentemente dalle au
torità australiane. Vediamo di 
che si tratta. Il nuovo regime 
doganale applicato ' ai vini 
che, conservati alla tempera
tura di 20*C in recipiente chiu
so, presentano una sovrap
pressione pari o superiore ai 
140 Kpa e inferiore ai 300 
Kpa, prevede una riduzione 
daziaria. Il dazio, infatti, scen
de dal 13% e 0,60 dollari au
straliani al litro aII'U% e 0,60 
dollari al litro. 

Questa misura si attaglia 
proprio al lambnisco italiano, 

I CONTI PELLE AZIENDE 

Ecologia e agricoltura 
Biotecnologie firmate Scam 

PATRÌZIA ROMAGNOLI 

BOLOGNA.il mercato dei pro
dotti chimici per l'agricoltura 
è dominato da colossi come 
Enichem e Montedison. senza 
contare l'importazione dalie 
multinazionali chimico-farma
ceutiche, In questo quadro, le 
aziende cooperative occupa
no una piccola quota, che pe
rò risulta significativa, sia per 
la capacità di produrre utili sia 
per le proiezioni su mercati 
nuovi, collegati alle Istanze 
ambientali del mondo agrico
lo. E questo certamente il ca
so della Scam. azienda mode
nese, produttrice di concimi e 
fertilizzanti, che ha presentato 
il 29 maggio il suo bilancio a 
Cervia. 

Pur in una fase depressiva 
del mercato agrochimico, i ri
sultati della Scam, illustrati dal 
presidente Cesare Montebu-
gnoli, risultano soddisfacenti: 
fatturato 41 miliardi. 793.000 
quintali di prodotti fertilizzan
ti, fitofarmaci e disinfettanti 
immessi su una doppia rete di
stributiva - quella cooperativa 
Alca Agricoop e quella com
merciale Scam -, costi e oneri 
finanziari contenuti, redditivi
tà degli impianti e degli inve

stimenti migliorata, utile finale 
soddisfacente. Una scheda 
sintetica, che va completata 
dalla previsione di un 10% 
d'incremento del fatturato 
'87. Sì potrebbe considerare 
azzardala la previsione, se es
sa non fosse supportata dai 
dati economici del primo se
mestre, che rivelano segnali di 
ripresa. Tra l'altro, la previsio
ne di incremento si fonda su 
una migliore dotazione tecno
logica raggiunta negli ultimi 
mesi e dalla razionalizzazione 
operativa interna all'azienda. 
Ulteriori elementi a supporto 
spno la scelta di mantenere 
una certa competitività ai pro
dotti e di presentarsi sul mer
cato dei servizi con buone 
chances nel rapporto con la 
concorrenza. 

Ma soprattutto le previsioni 
di incremento dì fatturato si 
fondano sulla valutazione del
le possibilità di sviluppo in set-
lori nuovi dell'agrochimica. 
Proprio a partire dal fatto che 
la congiuntura di mercato è 
sfavorevole per il comparto, 
fa Scam, inserita in un proget
to specifico della Lega delle 
cooperative, sta individuando 

nuove linee produttive e nuovi 
spazi di mercato nel settore 
dell'applicazione delle bio
tecnologie agrarie La doman
da di concimi chimici tradi
zionali ha subito un discreto 
taglio, dovuto a una sorta di 
•sindrome di rigetto» dell'a
grochimica, in concomitanza 
con la crescila della coscien
za ambientale 

Contemporaneamente si è 
verificata negli ultimi tempi 
una rivalutazione, una sorla dì 
«riscoperta» della concima
zione organominerale, per la 
quale la Scam si è battuta per 
anni e nel cui comparto ha ac
quisito una posizione di rilievo 
(cinque per cento del merca
to nazionale). La linea degli 
organominerali è particolar
mente importante per la Scam 
sia per l'investimento in ncer-
ca praticato ormai da anni, sia 
per la possibilità di offrire una 
gamma diversificata di pro
dotti mirati per coltura. In so
stanza è propno la riscoperta 
del valore ambiente che, m 
modo apparentemente para
dossale per un'industria che 
lavora nell'agrochimica, pone 
le basi per lo sviluppo ulterio
re dell'azienda. Oltre alla li
nea degli organominerali (re

lativamente ai quali si atten
dono imminenti correzioni le
gislative sulle norme di produ
zione e vendita) gli investi
menti della Scam mirano a svi
luppare nuove linee di produ
zione nel campo della biolo
gia, applicata all'agricoltura. 

È questo ii caso di due pro
dotti biologici registrati in Ita
lia dalla C.R C. di Udine e di
stribuiti in esclusiva dalla 
Scam, a base di baallus thu-
rmgiensis, un microrganismo 
attivo contro lepidotten e lar
ve di zanzare. Si tratta di due 
prodotti importanti per le pro
spettive chr sempre più si 
aprono per l'agricoltura -puli
ta». I progetti Scam, nel qua
dro dell'iniziativa Aica -am
biente, salute, agricoltura», ri
guardano la lotta integrata e 
biologica nel settore viticolo, 
oleicolo e frutticolo, progetto 
fatto propno dalla Regione 
Emilia Romagna. Inoltre oggi 
la spenmentazione verte sulle 
possibilità ci impiantare an
che in Italia, come già avviene 
in Francia, una vera e propria 
industria per l'approvvigiona
mento di materia prima per la 
lotta biologica, ad esempio in
setti predatori contro quelli 
nocivi. 

vino che il consumatore au
straliano ha cominciato ad ap
prezzare sempre di più in que
sti ultimi tempi. 

Dal 1' gennaio del prossi
mo anno sarà più facile avvia
re rapporti commerciali di im
port-export con i paesi dell'E
lla 0 'Associazione europea 
per il libero scambio com
prendente Svizzera, Austria, 
Svezia, Finlandia, Norvegia e 
Islanda). 

Ciò grazie ad un accordo 
firmato proprio in questi gior
ni tra Cee e Efta che prevede 
l'estensione ai paesi di que
st'ultima associazione dell'u
so (avviato ormai da tempo 
all'interno della Cee) del co

siddetto documento ammini
strativo unico per le pratiche 
di importazione, esportazione 
e transito delle merci tra le 
due aree. Si tratta di un passo 
in avanti significativo: vengo
no così eliminati numerosi do
cumenti nazionali che finora 
gravavano sullo scambio di 
merci tra le due aree econo
miche. 

Non è finita peraltro qui: è 
stata firmata anche una con
venzione per l'introduzione di 
una procedura doganale co
mune per le merci in transito 
tra ciascuno dei paesi aderen
ti a Cee ed Efta, e all'interno 
dell'Ella stessa. 

Queste due misure potreb
bero essere seguite in un pros
simo futuro da altri provvedi
menti di liberalizzazione del-
l'interscambio tra le due zone. 
È probabile, infatti, che ci sa
ranno maggiori possibilità di-
partecipazione di ditte stra
niere agli acquisti pubblici. È 
vicina, inoltre, la eliminazione 
delle restrizioni quantitative 
ancora esistenti tra Cee e Efta. 

Buone notizie net campo 
delle assicurazioni all'export. 
Sace e Siac stanno per rende

re esecutivo un accordo - si 
parla del piossimo giugno -
che renderà possibile alla so
cietà di riassicurazione di co
prire i rischi commerciali se
paratamente da quelli politici. 
Si tmtta di wt pano in avanti 
importante soprattutto per 
quanto riguarda i tempi di as
sistenza agli operatori. L'ac
cordo prevede, infalli, una 
maggiore collaborazione tra i 
due organismi tate da com
portare uno sgravio per il la
voro della Sace. Sembra, al ri
guardo, che l'operatore potrà 
ottenere l'assistenza della 
Siac entro due giorni. Questa 
società, tra l'altro, sta cercan
do dì allargare l'attività riassi
curativa a tutti i mercati, com
presi quelli per ì quali la Sace 
non prevede la copertura dei 
rischi commerciali o gli altri 
per i quali il plafond assicurati
vo è stato pienamente utilizza
to. La Siac sta, inoltre, per lan
ciare possibilità di copertura 
delle merci in transito e con
tro it mancato ritiro delle mer-

Vi recate spesso al ministe
ro del Commercio estero per 

ottenere autorizzazioni all'ini-
port-export? Tenete allora 
conto che dal 1* giugno è en
trata in vigore una nuova di
sciplina in materia. 
_ Se volete saperne di più sa
rà bene rivolgersi direttamen
te alla portineria del ministero 
per ottenere una copia della 
circolare Sarcinelti n. 342566 
del 28 maggio. Questa circo
lare, infatti, serve a rendere 
esecutivo il decreto ministe
riale del 25 marzo 1987 con il 
quale è stato istituito, presso 
lo stesso ministero, un apposi
to registro sul quale devono 
essere obbligatoriamente 
iscritte le persone incaricate 
da enti, imprese, persone fisi
che, di svolgere attività di rap
presentanza o promozione 
dei toro interessi. La circolare 
Sarchielli specifica il significa
to del termine enti e fa luce, 
dopo un'incertezza durata al
cuni mesi, su chi è realmente 
obbligato ad iscriversi. È final
mente chiarito, per esempio, 
che tutti coloro che curano 
presso il Mincomes i propri in
teressi non sono tenuti all'i
scrizione. La circotare, inol
tre, regolamenta anche la pro
cedura delle procure. 

I CONTI PELLE AZIENDE 

Installatori, da una pattuglia 
ad un piccolo esercito 

REMIGIO BARBIERI 

• • BOLOGNA La pattuglia di 
tredici artigiani fontanieri che 
nel 1964 tentò la grande av
ventura, spingendosi oltre i li
miti delle rispettive botteghe 
per affrontare il mercato in 
termini imprenditoriali, è cre
sciuta. Adesso non è più una 
pattuglia, bensì una forza di 
quattrocento titolari d'azien
da, una potenza professionale 
ed anche economica, che 
partecipa a gare d'appalto 
senza limiti d'importo e che 
ragiona secondo la logica dei 
piani poliennali dì sviluppo. 
Questo è il Cicali, Consorzio 
installatori idro-termo-sanitari 
di Bologna, una delle signifi
cative esperienze associative 
nate sotto l'egida della Cna e 
che proprio in Emilia-Roma
gna hanno trovato il terreno dì 
coltura, per diffondersi poi in 
altre regioni. 

Giro d'affari ingente, orga
nico di una sessantina di ad
detti, il consorzio (di natura 
cooperativa) non solo acqui
sisce commesse di lavoro per 
conto terzi in prima persona 
come stazione appaltante o 
entrando in «gruppo dì impre

sa», ma esercita anche una 
floridissima attività di approv
vigionamento alla fonte e di
stribuzione di materie prime, 
semilavorati, prodotti finiti -
tubi, rubinettene. ceramiche, 
climatizzazione, strumenti da 
lavoro, ecc. - il cui fatturato è 
stato nel 1986 di 26 miliardi, 
col 10% di crescita annua. Al
fredo Morara, 54 anni, è il pre
sidente storico del Cica», es
sendo stato, allora trentenne, 
del gruppo originario che su
bito gli -addossò» la carica 
(tutt'altro che comoda, come 
dice divertito) e reiteratamen
te confermata -In questi gior
ni abbiamo varato il piano 
quadriennale - egli spiega -, 
che si basa su un forte investi
mento di risorse sia nel setto
re commesse che in quello 
commerciale, sia per quanto 
concerne il potenziamento 
del centro progettazione». 

Circa il primo, i campi di 
intervento individuati sono 
l'edilizia abitativa, scolastica, 
ospedaliera ed industriale, 
nonché l'impiantistica specia
le, ad esempio nella chimica, 
nei metanodotti, nella depura

zione delle acque. Il secondo 
ha il suo cardine nel magazzi
no centralizzato di Calderara, 
alle porte di Bologna (11 mila 
metri quadrati su un'area di 
20mila) che fornisce mille 
utenti tra artigiani e piccole e 
medie imprese, che in esso 
trovano una notevole possibi
lità di risparmio quindi otten
gono di nflesso immediato 
una più forte capacità compe
titiva delle rispettive aziende. 

Le linee del piano qua
driennale mirano ad estende
re i punti vendita (esistono già 
it raffinalo «Acqua,blu» nella 
centrale via Fanni dì Bologna 
ed il «Chiave del bagno» di via 
Btzzarn al Bargellino di Calde-
rara) in altre città emiliane e 
forse extra regione, inoltre in
troducendo la vendita al do
micilio delle aziende. Il tutto 
al più alto livello della tecno
logia, chiamando a supporto 
altre forze giovani che con le 
novità sono naturalmente in 
maggiore sintonia. 

Il panorama nel quale il 
consorzio artigiani si muove è 
ricco di opportunità, in parti
colare a Bologna dove 11 Co
mune in posizione centrale e 

altre componenti sono impe
gnati a mettere a punto l'avvio 
di notevoli opere infrastnittu
rali, come il centro alimenta
re, la metropolitana, i par
cheggi sotterranei, it Polo del
ta scienza e della tecnica, l'In-
terporto. Afferma il presiden
te Morara che per esserci a 
tali appuntamenti il Cicali (in 
proprio o partecipando alla 
formula -gruppo di impresa»). 
conseguita ormai una dimen
sione imprenditoriale di rilie
vo, vuole spingersi sui livelli 
avanzati della conoscenza. Da 
qui l'obiettivo del consegui
mento di intese e di collabo
razione con la Facoltà di inge
gneria dell'Università di Bolo
gna nel campo della progetta
zione tecnica. Ineludibile, poi, 
l'aspetto finanziario dell'o
biettivo. Il consorzio opera 
perciò anche per il consegui
mento di convenzioni speciali 
con istituti di credito d'inte
resse pubblico e privato esclu
sivamente per sviluppare l'at
tività produttiva. 

«Miriamo a creare una si
nergia - sottolinea il presiden
te Morara - di forze e di sog
getti sociali diversi, con otti
me possibilità dì successo». 

Quando 
cosa 
dove 

OGGI - Organizzato dal cen
tro di ricerche economico-
aziendali e dal Comitato 
direttivo degli agenti di 
cambio della Borsa valori 
di Milano seminario su «Gli 
indicatori di valore delie 
società quotate». Sono 
previsti interventi di Luigi 
Guani, Ettore Fumagalli, 
Franco Modigliani, Franco 
Pìga, Bruno Pazzi. Milano -
Aula magna dell'Università 
Bocconi. 

DOMANI - Organizzato dalla 
Scuola di management 
della Luiss seminario dedi
cato a «Il mercato aziona
rio italiano: strumenti, svi
luppi e tendenze». Roma • 
Luiss - Dal 3 al 5 giugno. 

GIOVEDÌ 4 - Nell'ambito del
le manifestazioni della 47" 
Fiera internazionale della 
pesca convegno su «Il pe
sce azzurro nella ristora
zione collettiva: dall'età 
scolare alla terza età». An
cona. 

• Promosso dall'Istituto per la 
comunicazione scientifica 
incontro sul tema «Scien
za, sviluppo, ambiente: 
contraddizioni o siner
gie?». Interverranno, tra gli 
altri. Franco Bassanini e 
Antonio Cedema. Milano -
Vìa Sirtori, 33. 

VENERDÌ 5 - Su iniziativa 
dell'Associazione Italia-
Austria convegno dedica
to a «Tutela dell'ambiente: 
per una politica coordina
ta tra Italia e Austria». Trie
ste • Sala convegni della 
Camera dì commercio. 

* Iniziano i lavori dell'assem
blea generale dell'Associa
zione italiana industriali 
dell'abbigliamento. Milano 
- Hotel Principe di Savoia. 

• a cura di Rossella Funghì 

Sommerso 
20% 
del Pil 

Nell'arco di 15 anni, dal 1970 
al 1985, l'economia italiana 
ha potuto contare su un «som
merso- pari al 17-20% del pro
dotto interno lordo, con pun
te massime, nell'industria in 
senso stretto, nei primi anni 
ottanta. Sono queste alcune 

Breiezioni formulate da Mario 
eaglio nel saggio «Sommer

sione ed emersione dell'eco
nomìa italiana». Secondo lo 
studi il «sommerso», dopo il 
•boom» degli anni 80 avrebbe 
subito nell'industria un ridi
mensionamento, mentre sem
brerebbe, avere un trend qua
si opposto nel settore dei ser
vizi dove registrerebbe una 
moderata crescita. 
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